
DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ DELL’UMBRIA - SERVIZIO
POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 30 giugno 2014, n. 5221.

“Approvazione schema di fideiussione a garanzia di finanziamenti di interventi formativi e di politiche attive del
lavoro a valere sul POR Umbria FSE 2007-2013, 2014-2020 e su altre risorse di natura pubblica”.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21; 

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1260/1999;

Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo
Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

Visto il Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

Vista la Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5498 dell’8 novembre 2007 che adotta, ai fini dell’inter-
vento comunitario del Fondo Sociale Europeo realizzato nell’ambito dell’obiettivo “Competitività regionale e occu-
pazione” nella Regione Umbria per il periodo di programmazione 1 gennaio 2007 - 31 dicembre 2013, il Programma
Operativo identificato al Codice CCI 2007IT052PO013;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2031 del 3 dicembre 2007 con la quale si è presto atto della Decisione
della Commissione Europea n. C(2007) 5498 dell’8 novembre 2007 sopra richiamata;

Vista la D.G.R. n. 546 del 16 maggio 2012 avente ad oggetto “POR UMBRIA FSE 2007-2013, Obiettivo Competiti-
vità Regionale ed Occupazione. Preadozione della proposta di modifica ai sensi degli articoli 33 - 48, comma 3 - 65,
lett. g del Reg. CE n. 1083/2006”;

Considerato che la proposta di riprogrammazione sopra indicata è stata approvata dal Comitato di Sorveglianza
del POR Umbria FSE nella seduta del 1 giugno 2012;

Vista la Decisione della Commissione C(2012) 8686 del 27 novembre 2012 che approva la proposta di cui alla
D.G.R. n. 546/2012;

Vista la D.G.R. n. 1493 del 26 novembre 2012 avente ad oggetto “POR UMBRIA FSE 2007-2013, Obiettivo compe-
titività regionale ed occupazione. Preadozione della proposta di modifica ai sensi degli articoli 33 - 48, comma 3 - 65,
lett. g del Reg. CE n. 1083/2006 al fine di contribuire al sostegno dei territori e della popolazione delle Regioni Emilia
Romagna, Lombardia e Veneto colpite dal terremoto nel mese di maggio 2012”;

Vista la Decisione della Commissione C(2013) 2391 del 29 aprile 2013 che approva la proposta sopra richiamata;

Vista la D.G.R. n. 624 del 19 giugno 2013 “POR UMBRIA FSE 2007-2013 OB. Competitività Regionale ed Occupa-
zione. Presa d’atto della Decisione di adozione della Commissione Europea n. C(2013)2391 del 29 aprile 2013.
Pubblicazione”;

Visto il Documento annuale di programmazione (D.A.P.) 2014-2016 della Regione Umbria approvato con delibera-
zione del Consiglio regionale n. 305 del 4 febbraio 2014;

Vista la D.G.R. n. 285 del 15 febbraio 2005 e sue successive modificazioni ed integrazioni, avente ad oggetto l’ap-
provazione delle “note di indirizzo in merito alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di inter-
venti di formazione e politiche attive del lavoro” e della relativa modulistica;

Vista la D.D. n. 7150 del 2 agosto 2006 con la quale era stato aggiornato lo schema di garanzia fideiussoria preve-
dendo che la durata e la relativa efficacia fosse collegata all’evento della formale conclusione della verifica ammini-
strativo-contabile, senza pertanto prevedere una precisa data di scadenza;

Considerato che il Servizio Politiche attive del lavoro ha avviato un percorso di semplificazione amministrativa-
contabile verificando le possibili opzioni di semplificazione previste dai regolamenti comunitari che per quanto
riguarda ad esempio le attività formative corsuali si è tradotto nell’utilizzo della metodologia di applicazione dei
costi standard con conseguenti positivi riflessi nelle modalità e nei tempi di attuazione, verifica e monitoraggio;

Preso atto, che la suddetta metodologia è stata già sperimentata nell’attuazione dei progetti del bando settori
chiave di cui alla D.D. n. 5795/2011 e s.m.i., e che la stessa sarà ulteriormente implementata nell’ambito della
programmazione regionale in materia di formazione e politiche attive del lavoro; 

Tenuto conto che, in un’ottica di semplificazione amministrativa-contabile delle procedure e di contenimento dei
costi delle fideiussioni, visto anche il perdurare della grave crisi economica tutt’ora in atto, è necessario da un lato
stabilire tempi certi di conclusione delle procedure di verifica da parte dell’Amministrazione e dall’altro un unico
schema-tipo di garanzia utilizzabile nell’ambito di una pluralità di interventi;
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Considerato che per realizzare le azioni sopra indicate è necessario prevedere l’inserimento nella fideiussione di
una data certa di scadenza nonché elaborare un modello tipo unico di garanzia utilizzabile dal beneficiario, che sia
persona fisica o giuridica, che riguardi interventi di varia natura e che permetta di richiedere una diversa quota
percentuale di contributo pubblico in base alle disposizioni emanate dalla stessa Amministrazione;

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;

Vista la D.G.R. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità analitica ex art. 94 e 97 della l.r. n. 13/2000;

Vista la L.R. n. 6 del 4 aprile 2014 recante: “Bilancio di previsione annuale per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014-2016”;

Vista la D.G.R. n. 389 del 7 aprile 2014 avente ad oggetto: “Approvazione bilancio di direzione per l’esercizio finan-
ziario 2014, art. 50, L.R. 28 febbraio 2000, n. 13”;

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di dare atto di quanto in premessa riportato in ordine alle criticità presentate dall’attuale sistema fideiussorio e
delle necessarie modifiche nell’ambito del quadro di semplificazione amministrativa-contabile e di contenimento dei
costi delle garanzie.

2. di approvare lo schema tipo di fideiussione da utilizzare a garanzia dei finanziamenti per interventi formativi e
di politiche attive del lavoro a valere sul POR Umbria FSE 2007-2013, 2014-2020 e su altre risorse di natura pubblica;

3. di pubblicare l’atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e nel sito www.formazionelavoro.regione.umbria.it

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 30 giugno 2014

Il dirigente 
SABRINA PAOLINI
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 SCHEMA TIPO DI GARANZIA FIDEJUSSORIA 

 
Premesso che 

 
a) L’Ente responsabile ha approvato con atto n. …….. del ………….. l’ammissione al beneficio 

per il soggetto (a) …………………………………………….………………………. codice di 
identificazione ……….…… progetto dal titolo: …………………………………..……………...., 

 che comporta l’erogazione di un contributo complessivo pari ad  
€ …………………..….. a favore del soggetto beneficiario:  
 

Nome e  Cognome  Data di nascita Luogo di nascita Codice fiscale Data di emissione e 
decorrenza della garanzia 

 
 

    

 
Oppure nel caso di Ente o Società 

 
Ragione o 

denominazione 
sociale  

 
Indirizzo Sede legale  

Legale rappresentate:   
Partita Iva  

Data di 
emissione e 
decorrenza 
della garanzia 

nome cognome - luogo e data di nascita 

 
 

    

 
b) L’importo del contributo viene erogato tramite accreditamento su conto corrente, 

subordinatamente all’invio all’Ente Responsabile dell’atto unilaterale d’impegno sottoscritto 
da parte del beneficiario, di apposita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa e della 
comunicazione di avvio dell’attività finanziata. La garanzia fideiussoria deve avere efficacia 
dalla data di rilascio fino al termine di cui al successivo punto 4.   

c) Il Soggetto beneficiario (a) del contributo pertanto è tenuto ai sensi dell’art. 56, comma 2 
legge 6 febbraio 1996 n. 52 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – legge comunitaria 1994” a presentare 
a favore dell’Ente Responsabile garanzia fidejussoria per il buon fine dell’utilizzo delle 
somme erogate. 

d) Con decreto del Ministero del Tesoro in data 22 aprile 1997 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 96 del 26 aprile 1997, è stato approvato lo schema di 
garanzia fidejussoria previsto dal citato art.56 comma 2, della Legge n.52/1996. 

e) Con circolare del Ministero del lavoro UCOFPL n. 11 del 07/04/03 sono state dettate 
ulteriori disposizioni riguardanti la durata della garanzia fidejussoria. 

f) Con le disposizioni di cui alle sezioni 2.5  e 6.1 delle “note di indirizzo regionali in  merito 
alla programmazione, gestione, vigilanza e rendicontazione di interventi di formazione e 
politiche attive del lavoro” di cui alla D.G.R. n. 285 del 15/02/2005 e s.m.i., e con quelle  
eventualmente contenute nei bandi emessi dall’Ente Responsabile o nelle successive 
procedure di attuazione dei progetti, possono essere concessi anticipi prima del pagamento 
del saldo finale.  

g) L’importo da garantire a favore della Regione Umbria e nell’interesse del soggetto 
beneficiario è di € …………………….……, (pari al …….. % del contributo totale concesso).  
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Tutto ciò premesso 

 
 
La sottoscritta ……….………..………………..………………………………………..……...…….…(b), 
con sede legale in ……………………………………………………………………, che nel seguito del 
presente atto sarà indicata per brevità.………………………………...………………… per mezzo dei 
sottoscritti signori ……………………………..…………… nella loro rispettiva qualità di 
……………………………………………..………autorizzati con1 ………………………………. dichiara 
di costituirsi, come con il presente atto si costituisce, fideiussore nell’interesse del Soggetto 
beneficiario indicato in premessa ed a favore della Regione Umbria / Provincia di………….………., 
che di seguito sarà indicata per brevità Amministrazione, fino alla concorrenza di 
€………………………………… (diconsi euro …………………….………..……..…………………….), 
oltre a quanto più avanti specificato. 
 
La sottoscritta Banca o Società di Assicurazione ………..……………………..…………………… 
iscritta negli elenchi pubblicati periodicamente da parte dell'Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni 
Private ed interesse collettivo - IVASS Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana - www.IVASS.it,  
rappresentata come sopra: 
 

1. si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al 
successivo punto 3 all’Amministrazione, l’importo garantito con il presente atto, qualora il 
Soggetto beneficiario non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro quindici giorni 
dalla data di ricezione dell’apposito invito a restituire formulato dall’amministrazione 
medesima, a fronte del non corretto utilizzo delle somme erogate. L’ammontare del 
rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso 
tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso applicato alle 
operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, fissato periodicamente dalla 
B.C.E.; 

 
2. s’impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, in ogni modo, non 

oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione 
dell’inadempienza riscontrata da parte dell’Amministrazione, cui peraltro, non potrà essere 
apposta alcuna eccezione, da parte della ………………………………………….. (c) stessa, 
anche nell’eventualità d’opposizione proposta dal Soggetto beneficiario o da altri soggetti 
comunque interessati ed anche nel caso che il Soggetto beneficiario sia dichiarato nel 
frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione; 

 
3. accetta che nella richiesta di rimborso effettuata dall’Ente responsabile venga specificato il 

numero di conto corrente, aperto presso la tesoreria regionale/provinciale ed intestato alla 
Regione Umbria / Provincia di……………., sul quale devono essere versate le somme da 
rimborsare; 

 
4. precisa che la garanzia fidejussoria deve avere efficacia fino a 24 mesi dalla data del 

rilascio con la previsione di proroghe semestrali automatiche – che il fideiussore si impegna 
a concedere -  nel limite massimo di  quattro semestri, salvo eventuali sospensioni2 ; 

 
5. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui 

all’art.1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il Soggetto 
beneficiario e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art.1957 
c.c.; 

1
 Indicare la fonte dei poteri di rappresentanza del soggetto (o dei soggetti) che firmano per la Banca/Assicurazione (Statuto, Delibera 

del Consiglio di amministrazione, procura, ecc) allegando altresì una sua copia fotostatica del documento di identità in corso di validità 
2 
In caso di provvedimento di sospensione del progetto da parte dell’Ente Responsabile per gravi irregolarità la durata della garanzia 

dovrà essere automaticamente prorogata per un ulteriore periodo pari alla durata della stessa sospensione. 
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6. conviene espressamente che la presente garanzia fidejussoria s’intenderà tacitamente 

accettata dall’Amministrazione, qualora nel termine di quindici giorni dalla data di 
consegna, non sia comunicato alla …………………………………. (c) che la garanzia 
fidejussoria non è ritenuta valida. 

 
7. Conferma l’inopponibiltà all’Amministrazione del mancato pagamento dei supplementi di 

premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della garanzia fidejussoria. 
 
 
 
 
 
a) Soggetto beneficiario del contributo; 
b) Soggetto che presta la garanzia;  
c) Banca, Società di Assicurazione iscritta negli elenchi pubblicati periodicamente da parte 

dell'Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni Private ed interesse collettivo - IVASS Gazzetta 
Ufficiale Repubblica Italiana - www.IVASS.it  


